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Questo nostro 

numero tuica 

Ventunenni con i denti da latte regolarmente sostituiti, in 

una età in cui si guarda solitamente belle figliole transitare COfl 

andatura ancheggiante. abbiamo scritto questo numero unico. 

Non abbiamo attenuanti. 

Avremmo voluto parlare degli ufficiali e dei sottufficiali. 

ma abbiamo sentito che c'è gente suscettibile che non ne vuole 

sapere ed abbiamo cambiato argomento. 

Avremmo voluto anche riempire le pagine di procaci don-

nine, ma per non inibire al nostro amato cappellano la lettura 

del nostro giornale. ci  siamo limitati al minimo indispensabile. 

Abbiamo iniziato con « le origini dei V.F. » parodiando 

un articolo d'un noto professore: gli chiediamo scusa e ci au-

guriamo di passarla liscia. 

Ce la siamo presa invece con gli estintori, con le pompe, 

con le divise, con la miscela tonante, con tutte quelle cose, in. 

somma, delle quali siamo sicuri di non urtare la suscettibilità. 

Abbiamo caricaturato quanti si sono prestati a posare da-

vanti al nostro caricaturista il quale, non si sa se per generosità 

o per scarsa attitudine alla caricatura, non ha voluto eccedere 

nel far risaltare i difetti, ricavandone quasi dei ritratti, con 

gran soddisfazione degli interessati. 

Abbiamo concluso con un articolo dedicato al simpatico 

(ci permetta l'appellativo) tenente Viviani, il quale con la sua 

signorilità saprà sicuramente interpretare benignamente Io spi-

rito dell'articolo. 

Naturalmente oltre a tutto ciò vi sono anche le pagine 

serie. quelle con le fotografie al posto delle caricature, con le 

parole sapienti di chi ci ha insegnato il modo di servire col 

braccio il cuore nel suo impulso fraterno verso chi invoca aiuto. 



buno d511,. V Coorte Vigubum 

LE 

ORIGINI 

DEI 

V. F. 

Il prof. I ,adr,'u l)oni in id, id!0. nostri, 
coni esn poraneo. in seguito agli studi com-
piuli sulla organizzazione dei .serrizi o,,-
tinee,,di ,,dfla,,i,ca Roma. Fin scruto un 
articolo. apparso su uno delle più note 
ri l'isip italiane, illusi rando tale organiz-
zazione. 

!)i (I1('5iO iiIi,)Of$iiliP articolo ,,ubbli. 
eh inni,, le parli esse,, :iali. 

L'imperatore Augusto cost ituì le prime eoorl i di 

vigili comandate -la tribuni che si dividevano ire 

due categorie: t ri liuin i pernua nelit i e i ribuun i vo bn-

mn. 

I i riliun i permanenti venivano as-uiii i per con-

corsi, e iscritti in ruolo i trdmiti Volontari veniva. 

atto chiamati in servizio soltanto quando si vi-riti.  

cavano grandi calamità. 

Seno,u(liì-. ee­a1e Ie is I a un i tu, il Praefeelus i'i-

gilum che cui a,,a,iui a i tutte le coorti. per esigenze 

(li lavoro tratteneva in seri izio gran parti- dei In-

latini volontari. Nacque così la categoria dei tribuni 

volontari in servizio continuativo, mentre quelli clic 

ritornavano alle loro case venivano dichiarati tn-

buoi volontari in servizio discontinuo. 

Ben Presto i tribuni volontari in servizio conti- 

1,111,1 Is',, reclaitiarono una sistemazione lft'rli)aneiule 

il I'rsi1etuis Vigiluzuui tini lise il si iflteressaiii,.nio 

e 1,re-,,itò ad Augut.. 11,10 eiieina di leggi. soli Iin. 

q uad raillen lii in ruolo dei tribuni  solai,lan . Angusto  

mise lo -,-lie,na in riti i-a--etto, riservandosi di tirarlo 

Fuori alla ,ni una seduta del Senato. ma propria in 

quel periodo Angusto  mori e lo schema di legge 

passò così da un imperatore  all zi li ro. da un anno  

all'altro. fino a gilungi.ni' ai giorni nostri ancora 

insoluti,, I,., schema infatti sta tuttora nel ca-setto 

ili'I Prai-I i- ti,- Vigibuumu odierno. 

I .' i i. rt i erano divise  in 49 centu rie cui erano 

PI 	ii-I i i centurioni. 

Il Corniruiarius era il nìemi,ro atl(leitO all tiflì. 

cinte superiore. li Corn icuila ri mis era norma luncn te 

di stai urti piccola. di origine partenopea, proprie- Tri 



tana di una biga utilitaria di colore carta da zue 

chero. 

Il Librarius registrava le razioni di danaro. trae. 

mento o altro che spettavano ai vigili. Il Librarius 

veniva assunto tra le genti di Sicilia, e portava i 

baffi e gli occhiali per distinguersi dagli altri. 

Il Tesserariva era il eis,nandante del Corpo di 

Guardia, e si distingueva per la sciarpa azzurra clic 

portava a iraenila. Il Tesserarius era obbligato a 

dormire in caserma, con il « corneltuz » a portata 

di mano qualora ci fosse stata una chiamata not-

turna. 

li Sipltorurrius era addetto alla riraechina antin-

cendi (sipliones). Faceva 2$ ore di servizio e 24 ore 

(li riposo. Nelle 24 ore di riposo il siphnnarius, per 

arrotondare lo stipendio. andava a manovrare i si. 

1hunes privati. 

I sebaeiarii provvedevano all'i Iluiniriazione con  

lumi a sega. Se un lutto' .i »pegneva, bastava forma. 

re  il numero 224 e. attraverso il cornettua, informa. 

re  i selsaciarii del guasto. L'anno successivo il gua. 

sto veniva riparato. 

Ad Ostia si possono vedere i ruderi dell'antica 

caserma dei vigili. Sulle porte vi sono alcuni graffiti 

(li vigili con scritte di questo genere e VV Cornicii. 

larius » a W Tcsserarius » « Massoeus feeit ,uihi 

mazzua inultus latita e « Librarius, dona nobie de-

eadcin e « Siphonarius lueius est cornutus e ecc. ecc. 

Altri ruderi di caserme di vigiles romani sono 

visibili a Via Monte di Fiore, da non confondersi 

con via Mariti dei Fiori, nonostante la somiglianza 

delle funzioni che attualmente vi si svolgono. 

Vi sono infine altri ruderi di caserme di vigili in 

località Capanuelle, dove un tempo alloggiavano il 

Comandante della Coorte Allievi Vigili, il ( :atspr'l. 

lanus ed il Librarius minore. Tali ruderi sono ora 

abbandonati pereliè suscettibili di crollo. 

Radere •sepolclare di un viale dtt' anhice 
che si conserva netta galleria lapidaria de t Vatenno 

- 	' — 
PINCUPALLIN 
LW.VBILA1N6SCHO. 
LAAtfl10kTUS,P23r 
jMkGN4ictJLPo4ACaPTo 
;SÀIITANTEELTE RTIO 
P) ANO, IWJE LtJfrl 4TAII 
L .QOBUSTJANT'O 

Ì3AXXVI1,F1OMÀ.CAP4 



Piazzali 

silenti c deserti 

che sull'asfalto ,'edcsie gran 1eni 

siriwiore le ruvide scarpe 

li lascio. Si parte... 

l'beata ormai l'ansia che afferra. 

dimentico 

la scala che sbatte sul legno 

i tubi e le /uni 

lenter,ninalnle aerea 

e gli estintori. 

Dimentico gli scomodi banchi 

la aule infuocate, 

il tetra, i vapori. la  combustione 

e (appello 

dei consegnati. 

Con indulgenza abbandono 

entro le IflUTU (li cinta 

la lamentosa sirena 

la corse, le selle camice sudate, 

che giorno piui giorno 

ci resero svelti. 

Dimentico i fiori 

di questi giardini 

compagni muli di malinconiche sere 

sulle panchine. 

Piazzali 

silenti e deserti 

che sull'asfalto vedeste gran tempo 

strisciare le ruvide scarpe 

17 j lascio. Si parte... 

et1o11EI rItiIeITk1i 



Il Comandante delle Scuole 
Dott. Ing. GUIDO MOSCATO 

Il Vice Comandante 
Doli. Ing. STEFANO GABOTFO 





ompap 
-a sconosciuta 

Si sa che la gente. quando parla di noi vigili del 

fuoco. ci  chiama pompieri. E' una parola clic non 

scomparirà mai. Perché la gente. alla parola pompie-

re associa l'immagine del vigile con la lancia in 

mano: lancia clic. per la gente, con tutto il tubo 

COtflpFCSO. è (( la pompa 

Così anch'io. prima di arruolarini. credevo che 

la pompa fosse la lancia con il tubo attaccato. Ora 

in cc .o. So che la pompa è un'altra cosa. Ma l'ho 

saputo Uil poco alla volta. 

In principio, durante le lirirne lezioni, la pompa 

era quel rettangolino con la ruota al centro, conte 

un carretto, che l'insegnante disegnava alla lavagna: 

da una parte il tubo di aspirazione. tlallaitra il 

i ubo premente. Un retta ognI i HO così due diagonali 

incrociate. 

Linacgnante parlava di aspirazione, di prevalen-

za. di portata, ma non diceva clic cosa c'era dentro 

il reti aiigolino. Io lo immaginavo come un cassOnct-

lo dove I 'aI'qua. entrando, trovava qualcosa che la 

afferrava all'improvviso come avviene in quelle sce-

ne di li liiis gialli dove si vede il gangster appostato 

diciro la porta che afferra a tradimento il mnaleapi. 

lato clic entra ignaro e la sbatte per terra. Così 

l'acqua Veniva sbattuta eiiiasa in che modo Per rice-

vere la « pressione a. Immaginavo clic un calciane 

forni jdtmlij li' la buttasse fuori del cassonetto. facendo-

la filare a gran vcicità nt'1 tubo di mandata. Mi 

faceva pietà, l'acqua. Primima adescata e invitata 

ad entrare, poi inalirattata all'improvviso e buttata 

fuori con la violenza. Era una vittima. poverina. 

E il tubo, invece di lasciarla uscire tranquillamente, 

opponeva un sacco di resistenza. L'acqua perdeva 

parte dei suo carico per strada. La spogliavano,  

questi mnanigoldi. Infine la lancia. perfida e cinica. 

la  strozzava. (in delitto si perpetrava così apertamnen. 

le, con il consenso dell'uomo, anzi voluto dall'uomo. 

Era un'ignominia. 

Poi vidi la motopompa, e mi resi conto clic il 

a cassonetto » era ben più complicato d'un paral-

lelepipedo. (:era il motore dentro ad un cofano. 

e la pompa fuori. La pompa! Finalmente la vedevo 

in realtà. Ma com'era piccola! Tutto li? Tutto quel 

motore p' quella pompa così piccola? E poi, della 

pompa. non si vedeva che l'involucro esterno. Che 

cosa c'era dentro? Guardai dentro alla bocca di 

asJ)irazinne e vidi soltanto un foro su un disco di 

metallo. Guardai alle bocche di mandata, ma non si 

vedeva nulla perchè facevano gomito. 

La pompa era lì racchiusa, potente e perfida, 

nascosta c proietta dentro al suo involucro come una 

tartaruga. La guardai con rispetto, quasi con timo-

re. Chissà ciii' (osa fa quand'è in moto - pensavo - 

Vibra? Stride? Tuona? Speravo ardentemente che 

il brigadiere 1ii facesse funzionare. Ma l'ora terminò 

e non accadde nulla. 

Il giorno dopo, in aula. seppi tutto. Sulla lava-

gna l'insegnante ci disegnò lo Schema della pompa. 

Cì fece vedere i pezzi che la com tilevano. [.a « gi-

rante a era così piccola che ne rimasi sconcertato. 

Quella era la poimi pa ? La mm pa tanto potente chi-

poteva buttar fuori mille litri d'acqua al minuto 

primo con 12 atmosfere di pressione? incredibile. 

La pottta di'. enne per me un congegno diabolico. 

misterioso, forni idabile. Messa di fronte all'incendio. 

la pompa era Davide contro Golia. E come Davide, 

logicamente, la pompa avrebbe vinto sempre. 



Saluto del 

Dirttorv 

##«p I Corso 

ALLIEVI DEL 19° CORSO 

1/ ricordare a voi quanlo Sia stato 
duro il periodo trascorso qui alle Scuole 
è cosa superflua: ma consacrano per 
iscritto è quanto mai ti/i/e per co/oro che 
dovranno ancora conoscervi sotto la 
nuova veste di V. V.A. 

Siete arrivati ignari di lutto quanto 
è il patrimonio cultura/e, tecnico e spiri-
tuale del Vigile del fuoco. tua siete arri-
vati anche pieni di entusiasmo e punti 
dalla,,,bizione di uscire da/le Scuole 
veri Vigili. 

E su questo vostro entusiasmo che 
noi abbiamo fatto leva per potervi ini-
ziare ai duri e pericolosi addestramnenti 
ed è in virlìi di questa vostra ambizione 
sempre accompagnata da bontà e gene-
rosità che i So/tu fficiall ed Ufficiali hanno 
potuto plasmarvi e darvi 11 lievi/o per 
poter diventare dei bravi Ausiliari! 

La breve durata del Corso certa-
mente non ce lo avrebbe consentito. 

Natura/mente, per non tradire il vo-
/ro entusiasmo e la vostra ambizione, e 
sopra/zitto per non tradire queste Scuole 
che con tanta cura vi hanno ospitato per 
la durata del Corso, una volta lontani 
da qui. non dimenticate i canoni appresi,  

non trascurate l'ordine. la disciplina, non 
eludete i servizi anche i più umili come 
quelli di pulizia, perchè ti//to contribuirà 
alla formnazioize del carattere. lu/to servirà 
a coniple/are la nuova forma di vi/a che 
voi stessi cÌVCtC volontariamente scelta. 

Tutto questo però non va disgiun/o: 
dalle innumerevoli ammaccature, lussa-
zioni e scorticature riportate durante la 
corsa e [addestramento: alle copiose 
consegne per mancanze piccole o gravi 
che siano siate: al diniego di conces-
sione di permessi e a tante altre contra-
rietà che contrastavano con la mentalità 
ancora borghese e con la vostra esube-
ranza giovanile. 

Volgendovi però indietro per dare 
uno sguardo al periodo trascorso qui, 
vi accorgerete che è servito a tante, tante 
cose di cui voi stessi non potete valu-
tarne [importanza. 

lo a nome delle Scuole ve ne auguro 
tante ancora da essere additati come 
esempio dalla società in modo che possia-
te esclamare: è valsa veramente la pena 
aver trascorso 4 mesi alle Capannelle. 

IL DIRETTORE 
DEI CORSI ALLIEVI VIGILI 
(Voti. Ing. Francesco CRISCI) 
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SUL 

19 0  
Nella prima settimana d, Luglio. il caldo ha rag. 

Uil In pulite di 40 all'ombra e 65 al sole, Prima 

i)rl)ttll pazione degli allievi è sia la. considerando 

clic ira 2V e 65' è compresa la 1Cm perat ura di in-

tìa ni mabi li Ii dei I iq o iii i aletutul ici. i-lu, I)o,, Retta i o 

p rend—,c fittiti,. In secondo luogo si $0110 Pr(P1(. 

piiii dell tutimento di pressione ,I&i gas con lauuui,n-

tare della temperatura. Perciò nelle camerate do. 

ve i gas sono presenti in grande uhulanhllà si atteui-

det a da un alt An, i all'altro il « botta « clic però tier 

fori ti mì 11011 c'è stato. In cotti 	ci -o,io stati 

L;Nl)l(:l SENLlASFi"lATl 

per le esalazioni renefiche prorenienli (41(1j  10 (ledo. 

tini <li 1100 calO eruit, clic non llOfllfl4llflii per ragio. 

ai ornI'. I eolpili sono .sSIi soccorsi in tempo do 

Uno .sli'rllUlo ijs'I eapOeoiiteraSa lie ho prOli)t'ftIo Olio 

nioleniu tentila:iane itil locale ..Scgnsiliami, il lUSO 

()PT Un 

K1.()Gl() 

da pubblicare sull'ordine del giorno del Comando 

Scuole. elogio clic potrebbe essere di q tuesi o tenore 



« Visti in pericoli i «ucci compagni. raccoglieva tut-

te le sue forze per lanciare uno sternulo eoulro i 

gas venefici, s'oe mirabile sprezzo del pericolo e de-

dizione l dovere». 

E giunta alla redazione del numero unico una 

poesia intitolala 

IL SABATO DEL VIGILE DEL Fl.IOCO 

che vi presentiamo. tenendo i, sottolineare che non 

cò stato alcun plagio della celebre poesia a li sabisti, 

del villaggio » 

Oggi è sabato 

domani 

sarò 

domenica 

poi lunedì 

sempre così 

e nomi da ieri. 

L'ho detto. 

Ora 

aia no vado 

a letto 

volentieri 

iierelxè 

sua sta eco 

di questi 

gran pensieri. 

L'ruttare ha dichiarato che il sabato si riposo per. 

chi,  vuol preservarsi per la dontentea. volendo. il  

pomeriggio della dwlLenica, gustarsi un sonni, non 

da persona stanca, ma un sonno pigro tornii quello 

dei gatti. 

Diamo ora il resoconto dell'assegnazione dei 

PREMI LETTERARI CAPANNELLE 

Prinso classificato ì Stato L'alliivo vigilo ausilia- 

rio Elia Mario della 411  Compagnia 15° plotone per 

il Sc1mUCnLC componimento: « Spero di fare una gran-

diosa figura davanti ai miei superiori i quali sono 

stati molto intellettuali a portarmi a questa gra-

dazione-. cc Lallievn Ella ha vinto così il primo pre- 

mio,  000SilteiiIe in una copia dei libro cc Quando 

ti»elu la itt sirena ti 

Secondo rlassif'.t,cutu è stato lallievo Addeo S. 

bastiano della 3 Comp. 90  t,Juit. per il seguente 

coni pon imeni o « Ti meslicro clii: mi ha tirato, mi 

piace molto amuiajriare e ha salire le scale ». L'al-

lievo Addeo «i ì guadagnato perciò il secondo pre. 

Iflil) tOuiSisLeiitc in una copia ddPcc Enidc!IuPpediu 

Sea-usle a. 

'ferro ela.caificato è stato L'allievo snTagetto Gio. 

canni della 1 Comp. 44  piol. per i] seguente com-

polkimento; cc Un giorno se riuscirò a sorpassare tut-

te Le cose che orti insegnano. farò iii domanda che 

mi venga t:oacven di appartenere al corpo dei vigi-

li permanenti cc. Alialtievo SUTUgCLIO è stato conte. 

rito il 30  pecuruio, cohsists,nLn in una raccolta delle 

tabelle degli ammalati dei 11V Corso. 

Dopo di ciò. rileviamo dallo cronaca del I')" Coy-

so il 1cL lercI I tu avvenuto 

Al.i. INFERMERIA 

dote l'allieva Casanova (psisuiloninzo a doppio noi: 

per Stilare querele alla redazione e per indicare (e 

quelli/i galanti dcli 'alli evo) ricoverato all'infermeria 

per tonsillite «ente, nei passare per il corridoio vi-

de scritto xis mia porta « INFERMIERE a. li Casa. 

noia pensò a,sl,ito trattarsi della camera dove dor-

mivano la infermiere e. atIi-n in ,cot;e entrò al 

buio nella camere stessa, cercando a tentoni une dei 

letti sIap;e supponeva dormissero te ia/Crmiern. Tro. 

intuit,. passò ti perlustrarlo tastando qua e là con la 

convinzione esOtici e preciso di ritrn,:are luoghi e 

a lui familiari. Soltanto cisc Sarta qua. to-

sto là, si accorse che in determinati punti caratteri-

stici (e cose non corrispondevano esattamente;  per. 

Piessu e turbato accese un cerino e si reSO conto con 

orrore che non si trottava di infermiere  del gentil 

sesso, ma di « un » in/eroi iere :nasltjo. per cui si 

tsffreuò a battere in ritirata priamo che l'infermiere 

maschio. clus già Còatineim'a ti brontolare nel son-

no, ti svegliasse con iv conseguenze che ne sareb-

bero derivate. 

con ciò chiudiamo queste brevi etirellati sul 190  

Corso. 
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Coandanto dei 2 Pioton, 

8P16. PAUJ'18O 4N(QEO 

Comondn,,to de! 7' 

11 Comondante d.Uo l Compagnia 
Geom. LUCIANO SALCIOLI 
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Or PtRUZZ ENZO 
	

Comondunto dei 40  Pknono 
Comondo,iio dei 30  Pioion,' 
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Quadrante detta moda 
'ui 	2 	mflìn 	(Fig. 1) - Creata da lialuiain. questa divisa è in tessuto di lana un po'  

U 	IIJU 	U 	IIIU IIIU 	ruvida di un bel tono gricio-bruno caldo, molto caldo. 

	

(iaceit 	La linea della giacca è semplice: un po' voluminosa alle spalle. ai assot. 
i iglia mediante lunghe « pinces » che partono sotto i taschini dando un ef-
fetto di piattezza. 
I fianchi sono arricchiti da ampie tasche la cui apertura è nascosta da 
un'altra cintura che fascia mollemente la vita. 
Le maniche sono a tubo, e J)OSSOflO essere più basse dei polsi fino a co-
prire interamente le mani, oppure non raggiungere per niente i polsi. 
La giacca si abbottona con quattro bottoni, oppure con tre se ne è stato 
perduto uno. 

	

Calzoni 	La linea della giacca è ripresa dai calzoni che. raccolti con cura dentro gli 
stivali. vi  ricadono sopra fino a nasconderli completamente. 

	

Camicia 	Notate la generosa scollatura ottenuta mediante un largo giro (li collo 
della camicia (8 numeri più del normale). 

	

Cappello 	Il cappello riprende un vecchio motivo del 1919, rinfrescato opportuna. 
niente con una passata di straccio. 

Id diViSa 	d pOOIE!OiO 	(Fig. 2) - Questo elegante completo (li Raphael è in tessuto di lana « pe. 
lée » di tono grigio-bruno «porco. 

	

Giacca 	La giacca aderisce alla figura senza segnare troppo petto e vita, ha spalle 
larghe prive di imbottitura e teriltimia con la baschina ampiamente svasata. 
Il giro di manica basso consente di abbottonare i polsi sotto le mani. 

	

(alzoiii 	1 calzoni formano una « V » rovesciata con i vertici verso terra. Il cavallo 
giunge all'altezza delle ginocchia. 

	

Cappello 	Il cappello è una creazione di Webe. che ricorda i foleloristici berretti di 
carta dei muratori. 

La 	IV IS d 	d 	d 

 

(Fig. 3) -- Per la sera Guy Laroche ha creato un elegante modello (li 
shetland diagonale soffice e caldo. di tono cangiante sul bruno. 

	

fi:teea 	La giacca ha la vita appena indicata e fasciata da una Cintura lenta e ca- 
dente per i magri, tesa invece sopra il terzo bottone per i grassi. 
Le a pinces » sotto i taschini assottigliano la figura e il bavero lungo e ro- 

	

aliticia 	vesciato lascia iniravvedere l'ampia scollatura del colletto (Iella camicia (li 
tela ruvida deliziosamente colorata in verde-sabliia.di.Iago. Le maniche 
a ire quarti conferiscono snellezza ai polsi. 

	

calzoni 	I calzoni a tubo afflosciato formano con i risvolti due barchette che si 
riempiono d'acqua quando piove, mantenendo i calzoni ben tesi e rigidi. 

	

Cappello 	Il cappello è una novità di Chanel. clic lo ha guarnito con siriscioline di 
cuoio lucido nero e motivi in giallo-oro. 

La 	ivi sa 	n11H 	(Fig. 4) - Il grande sarto parigino Christian Dior ha disegnato questo 
stupendo modello di divisa estiva. 

	

Camicia 	Abolendo la giacca. Dior l'ha sostituita con una camicia deliziosamente pe- 
sante e impermeabile color verde-sabbia-di-lago, scollatissima tanto (la 
lasciar vedere l'incavo del petto. 
Le maniche lunghissime potrebbero essere annodate dietro la schiena. 
non fosse perchè in questo modo ostacolerebbero i movimenti. 

	

Cravatta 	La cravatta deve giungere fino all'ombelico ed oltre. Il colore della cravat- 
ta è terra Cotta di Capannelle. 
Un'ampia cintura raccorda i due diversi tessuti della camicia e dei pan-
taloni. 
La cintura ha una tracolla che ha la funzione di evitare, quando ci si chi-
na. ehe la scollatura penda in fuori lasciando vedere tutto il petto. 

	

Pantaloni 	i pantaloni sono di shetland diagonale color hruno'grigio.marrone.brueia- 
Io'inseccolito. 
Da notare le pieghe che arrichiseono i bassi fianchi. 

	

Cappello 	Il cappello ha. nella parte posteriore. lo spazio per infilare il fazzoletto. 
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MISCIWL,& T0S,&H1rE 

La parola a miscela a a casa 
fila i sempre stata Sif1011ifliO di 
caffè. perché il caffè puro. dice 
lilla madre. Fa male al luore. ed 
è meglio prendere la miscela per-
che ottrctuuo costa meno. 

Ma clii' la miscela fosse tonante 
1100 iii- lei sarei mai aspettato. Ha 
un aspetto così pacifico in mi-ha 
scatolina di legno sottili-. div,  lei. 

sognerebbe essere verannilti 
spet toSi per intuire die  
la tonante. 011 Dio! Clìi.-.i i nati. 
te volte avrebbe potuto .ciipiare. 
con i colpi di coltello che mia 
madre le ha dato per Frantu-
niarla 

Quello elle non capisco è Che S 

forma ah centro dei campo di in-
fìamnrnabihità. immagino che pie. 
si o caitipo di in fia in mabi li tè il 
quale è compreso tra limiti come 
quello di calcio, sia un campo 
dove sanno a bruciare il caffè e 
l'orzo. Ma perchè vanno al cen-
tre) del (( mupo? Forse per non 
dar fastidio col fumo a 1ticlhi che 
-laliflo attorno? Mali! 

i,) tu-i i catrifei di inflain inabilità 
non 	iuto tutti uguali. mi hanno 
ktt... \ 	 - ti i-su-i- 

uiL 	il aliti 	io ((i 	ciiiilin ri.i ol- 
ti. 	ittmraizi.iii, 
fili -latino iti America. iii 

ItittOi !'rat(ric dove utili 	I i 
si s otgr allo le lotte tra gli in-
diani e i bianchi, lotte che fini-

ti no acm p re con l'arrivo dei 
niIri. 

Quelli ristretti saranno invece 
i nostri in Italia. Noi, cittadini 
d'una nazione povera, dove le ca-
se sono atte un decimo di quelle 
amiliritane, (love la nuova 300 è 
to-i pi 	la clic si può portare 
- ll I- r-  li -eate fino all 'ult i tuo pia-
no. abbiamo sicuramente certi 
campi di infiaminabilità così ri-
stretti, clic uno appena appena 
c'entra. 

I campi (li infiaminabilità, non 
so perchè. sono in discesa. Ve-
ramente que-lo non tue l'ha det-
to nessuno. 018 è facile intuirlo 
se si pensa che hanno un limite 
superiore ed uno inferiore. E' lo-
gico che il limite superiore sta 
in atto, e quello inferiore in  

baa-.o. Perciò il profilo dei cam• 
po ha una certa tzidi-tiza (cr50 
il limite inferior.. liire per lo 
scolo delle auq iii. (i -arii certo 
un canale lungo il limite infe. 
riore clic fa defluire le acque 
verso una fogna. D'inverno sul 
cattipo in pendenza la neve costi-

il lSCC un 'uil ma pista per scia. 
turi. Poi, in primavera. quando 
la neve è sciolta. ritornano le 
vecchiette con ic padelle e i sai-. 
chetti del caffè e dell'orzo. ae-
(Cfld000 un Foeherello (li sterpi 
al centro del campo e. accoeola- 

te per terra. formano la miscela 
che mettono a bruciare. spanden-
do i itt I 'in I orno tuo grato profumo 
di caffè colto. Ami un certo punto 
la miscela diventa tonante. Le 
veeehiette, con tanti anni di espe-
rienza. lo sanno, e la tolgono in 
tempo (tal Fuoco. Qualche volta 
pero si- ne -tritano, e allora sul 
canapo di in tia un inabilità s'ode un 
boato. sprizza un lampo. e. ra-
pida e nera, s'alza una nube di 
fumo. Una nube clic, com'è di 
moda oggi. ha senz'altro la ca-
ratteristica forma (li fungo. 



71 (btI2bio alnieiie!,i.' 

iits ciii 	(arpe (fe ? 

Nel sonno sento un tramestìo attorno a me: apro 

gli occhi, vedo i compagni di camerata che si stanno 

vestendo. Guardo l'orologio: sono le 14.13. lI riposo 

pomeridiano è finito. Mi devo alzare. Penso che 

starei volentieri a letto per un'altra ora, ma pur. 

troppo la realtà impone diversamente. Oggi abbia. 

rito istruzione militare. 

Con questo caldo! Ace...! Metto giù i piedi e mi 

stiro sbadigliando con un ululato che ricorda vaga. 

mente il fischio della sirena 1'un piroscafo in par-

tenza. Cerco i calzetti. Un momento: devo mettere 

gli stivali o le scarpette? Perehè con gli stivali por-

to le calze grosse. invece con le scarpette i calzetti 

di navlon. Chiedo al vicino di letto il quale con 

sicurezza risponde: -- Oggi abbiamo istruzione lui. 

litare. quindi dobbiamo mettere gli -tivali -. Im. 

precanilo contro chi so io vado a prendere gli sii. 

sali e le calze di cotone. Fanno presto a dire di 

mettere gli stivali: tanto loro non li portano! 

Ho già infilato le calze di cotone e sto per i'n. 

trare di peso in uno stivale, quando vedo passare 

tivaIciiimo con le scarpette. 

- Elii ! Non si devono mettere gli stivali? - 

Chiedo. 

-- Ieri la l.rtma  ha imiesso le scarpette - mi ri-

sponde tino. 

- Ali! Bene! - Di corsa vado a prendere le 

scarpette e i pedalini di naylon. buttando gli stiva. 

li  con dentro le calze di cotone sopra l'armadio. Ri-

torno al letto, infilo canterellando i pedalini di na'- 

bn e 1e scarpette. Mentre aggiusto il letto, arriva il 

capoplotone urlando: - Stivaliii!! 

A denti stretti, brontolando, vado a riprendere 

gli stivali. Rimetto le calze (li cotone, infilo uno 

stivale e mi butto di peso sull'altro quando sento 

la voce del furiere che avverte che possiamo mettere 

le scarpette. 

-- 'l'e passino... ! -- Arrabbiato, ma in fondo un 

po' sollevato, vado a riprendere le scarpette. Me-

no male clic hanno deciso per queste. Altrimenti mi 

cuocevo un'altra volta i piedi in quei maledetti sti-

vali. Ma non è ancora finita. Arriva il brigadiere 

gridando: - Chi ha dotto di mettere le scarpette? 

Mettete gli stivali! 

Di corsa a prendere gli stivali. Dentro uno, den-

tro l'altro. A posto le scarpette. 

Ritorna il brigadiere. Dice che. siccome listruzio. 

ne  militare si Fa in aula, possiamo mettere le sear-

IwIte. Coitie un automa vado a prendere le scarpet-

te. Suona l'adunata. Tutti corrono. Ritornano. Sen. 

to urlare: -- LUffiriale ha detto (li mettere gli sti-

vali' - No! Is' scarpette! - Mai'ehè scarpette! 

Stivali! - Scarpette! - Stivali! - Tutti si affanna. 

no e infilare qualcosa ai piedi. Ho finito. Scappo. 

Mentre scendo le scale sento che i miei tacchi sono 

uno alto e uno basso. Corro a mettermi in fila, ma a 

limetà strada mi ferma l'Ufficiale. Mi guarda i piedi. 

Mi chino anch'io a guardarli: alla destra ho uno 

stivale, alla sinistra una scarpetta! Dietro front. 

a camhiarti, e stasera consegnato. E poi dicono che 

uno diventa irascibile per niente! 
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Il Comandante delLo 3° Compagnia 

Geom. ANGELO TORELLI 

8PI. 840V 1OV4N; 
	

VI&, SC. GWSTi'EP' OLIVIERO 
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allievo che avvito i raccordi dei tubi 
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ARIETE - Nuovi orizzonti si apriranno per coloro che sono nati sotto questo segno se 
saliranno sulla terrazza del castello di manovra. E' perfettamente inutile che teli-
tino una strada che si è rivelata impossibile, come via dei Calice. Cambino strada. 

TORO — Per quelli nati sotto questo segno ci vuole un bel coraggio. Sabato avranno 
però viva soddisfazione per il recupero del quaderno degli appunti precedente-
mente smarrito. 

GEMELLI - Una irritazione sottocutanea dovuta al sudore e alla poca pulizia derivata 
dalla penuria d'acqua vi darà fastidio anche nei vostri rapporti amorosi. Lavag-
gi e borotalco. 

CANCRO — Simbolo di questa costellazione è il gambero. Il gambero cammina all'in-
dietro. e il cancro si prende fumando, quindi siete sistemati. Si- in settimana 
riceverete una lettera, sarà senz'altro tassata l)er(hè sprovvista di Francobollo. 

LEONE - Decade in vista. 

VERGINE - Attenzione a quello che fate. Non mettetevi nella situazione per cui è 
troppo tardi per tirarsi indietro... Per esempio, non saltate dal terzo piano senza 

k 

	

	 l)rinia esservi accertati che ci sia il telo Sotto (avevate pensato ad un'altra co- 
sa. cli?). 

BILANCIA - Pesate le parole prima di pronunciarle. Se pesano meno della razione 
, 

	

	 di carne sono troppo leggere e non vale la pena di pronunciarle. Se pesano più 
della camicia della divisa, sono troppo pesanti e vi potrebbero schiacciare. 

SCORPIONE — Se uno del vostro tavolo trova uno scorpione nell'insalata, ringraziate 
il cielo. perchè invece di uno scorpione ci avrebbe potuto trovare un elefante. I 
cuochi non possono mica guardare ogni foglia dell'insalata per trovare gli de-
fanti iiaseøsti! 

a 
,SAGITTARIO — Le cose sentimentali subiscono un periodo di stasi per una punizione 

cime vi trattiene in caserma. Piccola delusione nel ricevere posta da casa: vi tro-
verete soltanto una lunga lettera (li papà p  nianima. Vaglia, niente. 

CAPRICORNO - Domenica sarete di turno nel servizio di piantone. Peste e corna 
sul furiere. Lunedì si profila un lieto evento (clic non è affatto la partenza (leI 
professor Massoeco per le ferie). 

ACQUARIO 	Avrete grande soddisfazione nel visitare con il cappellano le catacombe 
di Domitilla. A due passi c'è un'osteria con dell'ottimo vino di Frascati... 

PESCI - Con questo caldo i pesci puzzano, perciò lavatevi di frequente. Venerdì vi 
troverete davanti a delle curve che, se vi ci inoltrate. saranno schiaffoni. Siate 
quindi prudenti: studiate prima il modo di schivarli. 



c5qnI 

i nostri sogni 

librandosi lievi sopra i cuscini 

liberi dalle strette 

(lei nostri (ertelli piccini. 

Ognuno (li ed è una festa 

alla orgia 

(li b'uz((lu' a quadretti 

di scarpe (a lflO5Cio 

di chiassose cravatte fantasia 

col cappello /loseio. 

Ognuno <li essi è un rimpianto 

di luoghi. (li siradette 

ombreggiate Ira ,ee(h i palazzi 

di allegre cenene 

tra amici - un po' brilli, un ,,o' pazzi 

(li bionde fanciulle 

(la/la lunga chioma ribelle. 

flessuose come m'i ui/e. 

leggere come gazzelle. 

capricciose 

(lu' fuggono con risa argen i mli' 

(lii' torna,un,_ dolci. aillorose. 

l'i(.i,le. 

Ognuno di essi è un ricordo lontano 

che affanna la mente 

che termina poi. iiuii invano. 

bruscamente. 
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"Souvenir, 

della scuola guida 

Orig. Notte Ercole 

V. Orig. Naldini Giovanni 

Vlg. Fogu Italo 
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14  Spegnete lo faville perchè non illvcngauio iiitloiiui- 	 29 agosto 195 
bili fiauunLe : arginate le acque perekè non straripi ito 
nella tertile pianura: nta sopratuito state all' erta 
accloechè 11 lavoro del jsolMo ibiiiuno non deliba 
essere distrutto dai neiiiici della Patria 

Discorso pronunciato dei Colonnello LueIno Diego, Cemandorli del 77° Re99 rneto Fe'a, 

in occasione de Gftiromento del 19° Certo Allievi Vigili Volentor? Ausiliari. li 29 Agcsto 157 

Allievi Vigili del 19' Corso 

E la seconda volta che ho il piacere di varcare la soglia di questa 

Scuola per celebrare la cerimonia del giuramento che, ad ultimato addestra-

mento tecnico-militare, vi consacra vigili de//a sollda,-ieIà umana. 

Siate orgogiosi di questa qualifica che vi viene conferita e rendete-

vene degni col mantenere fede. oggi e sempre, al giuramento di servire, 

in pace e in guerra, il popolo italiano nel nome della Repubblica e de! 

suo Capo. 

Ricordate in ogni momento che su di voi giovani incombe il peso di 

di una eredità spirituale lasciatavi dai vostri predecessori che, per oltre 

due secoli, con il lavoro, col sacrificio e col sangue hanno creato Uflil 

nobile tradizione al vostro Corpo. Siate gelosi custodi di questa tradizione 

e fate che essa si accresca di nuove gloriose pagine che dovranno servire 

di esempio ai vostri successori. 

É su questa base morale e spirituale che poggiano le istituzioni 

militari e con esse itt Patria, la cui fiaccola è costantemente alimentata 

dal sacrificio e dal sangue dei suoi eroi. 

Allievi Vigili del 19° Corso 

In ciò si sintetizza il vostro dovere, e nell'adempimento di esso vi 

sia costantemente presente la gloriosa bandiera del 17' fanteria dinnanzi 

alla quale oggi avete ]'onore di prestare giuramento. 

Il vostro grido "lo giuro,, si eguagli a quello dei fanti dell' "A cc,rui,, 

che nelle oscure giornate del settembre 1943, preferirono di essere truci-

date dalla vile barbarie piuttosto che venir meno al giuramento prestato. 



(i U l'O 411 essere fedele alla Repubblica Italiana ed al 

suo capo. di osservare lealmente le leggi e di adem-

piere lutti i doveri del iiilo Stato al solo SCO1HI del 

bene della Patria. 


